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Architetti e paesaggisti Studio Moscatelli (Matteo Moscatelli, Stefa-
no Moscatelli, Alessio Brambilla) e Studio Arosio (Giorgio Arosio,

P H .

Nella pagi;a accanh;, in alfo: pla-

Barbara Cavalieri). Studi di architettura piv volte premiati per la loro B iinctria di progetio.

attivitd progettuale nell‘ambito dello spazio pubblico e della resi- \ B |, questa pagina: immagine

denza (Lissone 2019, Marciana Marina 2017, Marina di Pisa e B enitale del “giardino dei colori”. . b
Milano 2015, Cerete 2006). | componenti insegnano al Politecni- i LR Lo spazio cenfrale & ruotato come

co di Milano, alla SUPSI e allo IED Design e hanno scritto articoli £ sl

la trama urbana di via‘Matteotti a
sul tema sulle riviste “Archi”, “Area”, “Arketipo” e “Casabella”.

™ ovest della piazza.
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In allo e al centro: planimetria e
cinque layer di progetto.

In basso: la pergola in corten.
Nella pagina accanto, a desira,
dall'alto: il giardino didattico, con
I'area giochi e la segnalefica bo-
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fanica; piazza libertar con

la pergola, la fontana e le fio-
riere; uno dei fotem della segnale-
tica monumentale.
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Il progetto per la riqualificazione di piazza liberta e del cen-
fro storico di Lissone & il risuliato di un concorso con fase par-
fecipativa bandito dal Comune nel 2019. lintervento mira a
fre obiettivi: lo sviluppo dell'afirattivitd, pensando allo stesso
fempo a una piazza per futti e per ciascuno; |'incremento del
comfort, configurando una piazza sicura a tutte le ore del gior-
no e accessibile futti i giomi dell'anno; la valorizzazione della
memoria, costituita dal patrimonio esistente (la ex Casa del Fo-
scio, Villa Magatii e Villa Mussi), scomparso (la fontana ricok
locata nel 2006 e la chiesa di San Pietro demolita nel 1933)
e intangibile (il sisema legno-arredo-design).

5 LUOGHI E 5 LAYER

La sfrafegia progettuale si basa sulla suddivisione dello spazio
aperto in cinque luoghi, ciascuno con specifiche caratterisfiche
morfologiche e funzionali:

® il salotto urbano, delimitato da una pergola e da una
fontana:

* |'area polifunzionale, concepita come interfaccia flessibile
per affivita culturali e sportive;

¢ il parco ludico e didattico, con fre isole per bambini diffe-
renziate per efq;

® o piazza dei giochi e della lettura, con sedute e tavoli da
gioco;

e il Giardino di Villa Magatti, con spazi verdi e una nuova
pavimentazione.

Trasversalmente a questi cinque ambiti, a garantire continuitd,
sono sfati infrodotti cinque layer: la natura, 'arredo, [illumi-
nazione, I'acqua e la segnaletica.

LA NATURA

Il layer botanico, concepito in un'offica non solo estefica ma
anche funziondle, mira a trasformare la piazza da spazio di
fransito a spazio di sosta. Per ridurre |'effetto isola di calore, of
tre alle nuove aiuole sono stati inseriti falsi gelsomini per la per-
gola, un filare di Prunus serrulata lungo il lato nord della piaz-
za e grandi fioriere con arbusfi, graminacee e perenni. Le spe-
cie vegetali selezionate sono tutte caratterizzate da fioriture di
colore bianco in riferimento alle scelie cromatiche degli archi-
feffi del Razionalismo. Unica eccezione ¢ il “giardino dei co-
lori”, ombreggiato da Carpinus betulus disposti secondo un re-
ficolo regolare e composto da parti pavimentate e aivole do-
tate di perenni dalle fioriture colorate divise per settori. Il Par-
co De Capitani, completamente rivisitato, accoglie nuove aree
di sosta e aree gioco per bambini, utilizzando la forma del
cerchio in contrapposizione dlle forme rettilinee della piazza e
degli arredi. Come richiamo all'arfigianato locale & stato pre-
visto un percorso costituito da cinque alberi didattici (acero,
ciliegio, frassino, noce e quercial le cui specie sono sforica-
mente impiegate nella produzione del mobile.

L’ARREDO
Il layer dell'arredo & costituito dalle sedute, dalle fioriere e da

In questa immagine: foto zeni-
tale della fontana, delle fioriere
e della pergola, con la riprodu-
zione a terra della sagoma
della chiesa di San Pietro, de-
molita nel 1933.



In questa immagine: vista delle
sedute in cemento e granito del
“giardino dei colori”.

Nella pagina accanto: vista
dalla Torre Littoria all’ingresso
di Parco De Capitani.

due strutture specidali. Le sedute, in granito e legno, sono di
tre tipi: individuali (nella piazza e nel centro storico), linea-
ri (nel parco) e infegrate (alla fontana o alle fioriere). Le fio-
riere, proporzionate a partire da una pianta quadrata, da
cui si ergono due parallelepipedi differenziati per materia-
le, definiscono il limite sud della piazza e alcuni spazi del
centro sforico. In questo ambito rientrano anche due strut-
ture speciali. La pergola suddivide con pib chiarezza lo
spazio fra la piazza e I'area antistante Villa Mussi, offren-
do allo stesso tempo un nuovo luogo di ritrovo. La geome-
tria di questa struttura, in corten come le fioriere, riprende
il reticolo razionalista nella scelta di assi orizzontali e verti-
cali complanari e dimensionati con uguale spessore. La fon-

SCHEDA TECNICA

Progetto Riqualificazione di piazza liberia e
del centro storico

Luogo Lissone (MB)

Progettisti Studio Moscatelli — Matteo Moscar-
telli, Stefano Moscatelli, Alessio Brambilla;
Studio Arosio — Barbara Cavalieri, Giorgio
Arosio

Committente Comune di Lissone; RUP: Dirk
Cherchi

Collaboratori Progetto strutturale Colombo En-

gineering — Gian Michele Colombo, Valeria
Colombo Impianto idraulico Trezzi Studio Tec-
nico Impianto eleftrico RM Studio Consulente
illuminotecnico Studio Ronchetti Coordina-
mento sicurezza Giuseppe Zappa
Cronologia 2019, concorso; 20202021,
progetto definitivo ed esecutivo; 2021-2024,
realizzazione

Dati dimensionali 10.380 m? (Piazza Liberta
+ Parco De Capitani)

Impresa esecutrice opere a verde Baronchelli
Costruzioni Generali S.r.l. (Cormano — M)
Costo dell’opera 1.150.000,00 euro

Arredi fioriere e segnaletica in corten su dise-
gno; cesfini portarifiuti di Metalco S.rl. (Castel
minio di Resana — TV)

Giochi e atirezzature sportive giochi per bam-
bini (3-6 anni; over 6 anni: over 12 anni) di le-

gnolandia S.rl. (Foni di Sopra — UD)

e Componenti

PAVIMENTAZIONI in deck di Sancilo S.rl.
(Molfetta — BA)

ILLUMINAZIONE corpi illuminanti a palo e a
terra di Platek S.r.l. (Rodengo Saiano — BS)

e Composizione botanica

ALBERATURE Prunus serrulata ‘Shirofugen’,
Pyrus calleriana, Fraxinus excelsior, Juglans
regia, Prunus avium, Quercus robur,

Acer campestre

ARBUSTI n. 250 Parco De Capitani, n. 500
Villa Magatti, n. 84 nelle fioriere: Hydrangea
paniculata 'limelight', Abelia x grandiflora ‘Pro-
strata’, Trachelospermum jasminoides, Viburnum
tinus, Sarcococca hookeriana, Prunus lauroce-
rasus ‘Otto Luyken’, Rosa ‘lceberg’

PERENNI E GRAMINACEE n. 284 Parco De
Capitani, n. 1470 “giardino dei colori”, n.
430 nelle fioriere: Anemone ‘Honorine Jobert',
Carex spp., Deschampsia caespitosa 'Gold-
fau’, Gaura lindheimeri 'Sparkle White', Gera-
nium macrorhizum 'Spessart’, Geranium x
cantabrigiense 'Biokovo’, Geranium sangui-
neum 'Striatum’, Hemerocallis 'Stella de oro’,
Hemerocallis ‘Fulva’, Liriope muscari ‘Monroe
white', Liriope muscari ‘Big Blue', Iris japonica,
Iris domestica

Numero di alberi inseriti nel progetto 14

tana in granito & modellata a partire da un rettangolo au-
reo con softrazioni perimetrali per le sedute. L'impiego di
proporzioni dinamiche & un riferimento all'approccio com-
positivo di Terragni che, anche per la ex Casa del Fascio
di Lissone, ha fatto ricorso alla sezione aurea. Lincisione
sulla pavimentazione tra la fontana e la pergola riproduce
la sagoma della non pib esistente chiesa di San Pietro.

L'ACQUA

Il riferimento all'acqua si materializza in tre geometrie com-
plementari: i punti, che corrispondono ai getti d'acqua da-
vanti alla ex Casa del Fascio, la linea, che evidenzia |'as-
se della facciata di Villa Mussi, la superficie, rappresenta-
ta dalla fontana al centro del “salotto urbano”.

LA SEGNALETICA

Il layer della segnalefica si arficola in tre temi: la segnaleti-
ca monumentale, con i dieci totem descrittivi dei principali
edifici del centro storico; la segnaletica storica, con i dieci
pannelli che illustrano I'evoluzione del sistema legno-arre-
do-design; la segnaletica botanica, con i cinque totem che
raccontano gli “alberi didattici” aftraverso una descrizione
tecnica, i disegni di Cesare Leonardi e una serie di citazioni
tratte da Arborefo salvatico di Mario Rigoni Stern.

LA LUCE

Il layer della luce riveste un ruolo fondamentale, garanten-
do una maggiore sicurezza percepita ed effettiva e va-
lorizzando gli elementi piv significativi della piazza. L'il-
luminazione funzionale corrisponde ai nuovi corpi su
palo e agli arredi luminosi disposti nel “salotto urbano”,
mentre |'illuminazione d’accento riguarda le tre geome-
trie d'acqua (punti, linea, superficie) e la facciata della
ex Casa del Fascio.
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LA SOSTENIBILITA DEL P

The project for the redevelopment of Piazza Liberta
and the hisforic centre of Lissone is the result of a com-
petition with a participatory phase launched by the
Municipality in 2019. The infervention pursues three
objectives: the enhancement of affractiveness, while
at the same time envisioning a square for everyone
and for each individual; the improvement of comfort,
by configuring a square that is safe at all hours of the
day and accessible throughout the year; and the en-
hancement of memory, embodied in existing heritage
(the former Casa del Fascio, Villa Magatti and Villa
Mussi), lost heritage (the fountain relocated in 2006
and the Church of San Pietro demolished in 1933)
and intangible heritage (the wood-furniture—design
system).

PLACES AND LAYERS

The design strategy is based on the subdivision of the
open space into five places, each with specific mor-
phological and functional characteristics:

¢ the urban living room, defined by a pergola and a
fountain;

o the multifunctional area, conceived as a flexible in-
terface for cultural and sporfing activities;

¢ the play and educational park, with three children’s
islands differentiated by age;

¢ the games and reading square, equipped with
seating and gaming tables;

¢ the Garden of Villa Magatti.

Transversally to these five areas, ensuring continuity,
five layers have been introduced: nature, furniture,
lighting, water and signage.

NATURE

The botanical layer, conceived from not only an aes-
thetic but also a functional perspective, aims fo frans-
form the square from a space of passage into a
space for lingering. To mitigate the urban heat island
effect, in addition to new planted beds, star jasmine
has been infroduced on the pergola, a row of Prunus
serrulata along the northern edge of the square, and
large planters containing shrubs, grasses and peren-
nials. All selected plant species are characterised by
white flowering, in reference to the chromatic choices
of Rationalist architects. The sole exception is the
“garden of colours”, shaded by Carpinus betulus ar-
ranged in a regular grid and composed of paved

areas and planted beds with perennials featuring
coloured blooms, divided into sectors.

Parco De Capitani, completely reconfigured, ac-
commodates new resting areas and children’s play
areas, employing the circular form in contrast to the
rectilinear geometries of the square and its furnish-
ings. As a reference to local craftsmanship, a path
composed of five educational trees (maple, cherry,
ash, walnut and oak) has been introduced; these
species are historically used in furniture production.
FURNITURE

The furniture layer consists of seating, planters and
two special structures. The seating elements, made
of granite and wood, are of three types: individual
(in the square and the historic centre), linear (in the
park) and integrated (at the fountain or within the
planters). The planters, proportioned from a square
footprint from which rise two parallelepipeds dif-
ferentiated by material, define the southern edge
of the square and several spaces within the historic
centre.

This layer also includes two special structures. The
pergola more clearly articulates the space between
the square and the area in front of Villa Mussi,
while simultaneously offering a new gathering
place. The geometry of this structure, in corten steel
like the planters, recalls the Ra-

tionalist grid through the

choice of coplanar horizontal

and vertical axes, dimensioned

with equal thickness. The gran-

ite fountain is shaped from a

golden rectangle, with perime-

ter subtractions to accommo-

date seating. The use of

dynamic proportions refers to

Terragni’s compositional ap-

proach, who also employed

the golden section for the for-

mer Casa del Fascio in Lis-

sone. The incision in the

paving between the fountain

and the pergola reproduces

the outline of the nolonger-ex-

isting Church of San Pietro.

WATER

The reference to water materialises in three comple-
mentary geometries: points, corresponding to the
water jets in front of the former Casa del Fascio; the
line, highlighting the axis of Villa Mussi's facade; and
the surface, represented by the fountain at the centre
of the “urban living room”.

SIGNAGE

The signage layer is articulated around three themes:
monumental signage, with fen descriptive totems for
the main buildings of the historic centre; historical sig-
nage, with ten panels illustrating the evolution of the
woodurniture-design system; and botanical signage,
with five totems that narrate the “educational trees”
through technical descriptions, drawings by Cesare
Leonardi, and a series of quotations taken from Ar-
boreto salvatico by Mario Rigoni Stern.

LIGHT

The lighting layer plays a fundamental role, ensuring
greater perceived and actual safety while enhancing
the most significant elements of the square. Functional
lighting corresponds to the new pole-mounted fixtures
and the illuminated furnishings placed in the “urban
living room”, while accent lighting concerns the three
water geometries (points, line, surface) and the
facade of the former Casa del Fascio.




